
XXflI. S?oon.̂ o Trimestre. MìUn'j 4 Gmî ô i8o1 

CORKIEKE DELLE DAME 

L ' A D D I O DI G A E T A N A GOLDONI 

Nella ultima sua recita nel Teatro di Santa Railegondrt 
in Milano nella Primavera deW anno l8o8« 

ual dolce mai dell' anima contento 
Me ricondusse in qttesto Ciel beato , 
E quale m' inondò le vie del core 
Piena di puri ifiusitati aifelti 
Fra le sceniche notti incantatrici, 
Per ine ve! d i c a , o Generosi , il forte 
Irresistibil duol , che per i sensi 
V a distruggendo della gioja i segni ^ 
E di mestizia il ciglio or mi ricopre. 
Nella cruda ed amara dipartita , 
A che mi adduce il voi ratto del T e m p o , 
r»le seguirà c o l e i , chf. in mezzo al core 
Memore serba i benefici , e imprime 

cifre elerná che uon temon gli Anni ^ 
Nè van disperse dell' oblio ne' gorghi. 
Benedirò dovunque il passo i' volga ̂  

col grave roturno , o col leggiero 
Socco seguendo l 'Apoll inee suore, 
Uenedirò d ' O l o n a i figli > a cui 
C o n iruiesto gentil formò natura 
I seUv̂ î dil icati , e dono fece 
D ' alme gentili ^ pria formate in Cielo , 
E poi discese in ubertovsa terra 
IVe pelli vostri ^ ove riposte stanno 
Con mirabile vincolo d 'amore 
L e immagini del bollo , e le virtudi 
Della comun felicità custodi • 
E se talor di popolari evviva 
Ec heggeranno mtorno a me le voci ^ 
Onde temprar dì questo dìi l ' a f fanno, 
Divò : di que' che il labbro vostro schiuse 
L ' i¿co son quest i , d i e fin quà risponde • 
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(Questa inpomparabllc Attrice , c la di lei brava Lorn-

pagnia fu dal Pubblico Milanese rneritaincnie festeggiata , 
e ricolma di applausi. Tutti riconoscono nella Signora 
Goldoni tiata Amhljfìli un merilo singolare ; e niente 
meno fu q?iì ammirala di quello lo fosse nel p. p. Feb-
brajo dai Fiorentini Accademici Infuocati , che onorarono 
questa Donna con una brillante illuminazione interna ed 
esterna nel Teatro del Cocomero , e la incoronarono di 
alloro in mezzo a^li evviva delf accorsa moltitudine, ed 
ai podici omaggi <lie d' ogni Iato si spandevano a di lei 
lode . Jeri sera Élla pronunziò il sopra riportato A d d i o , 
cÌie ci lasciò tristi della sua partenza avvenuta «juesta 
mattina per Bergamo. 

P I T T U R A . 

L 'arte di dipingere in vetro ricomparisce a Nor im-
berga ad una ta perfezione che non ebbe gianimai un^ 
epoca più brillante. Si nomina Franck T artista che Fha 
trovata. Nelle opere antiche di questo f;enere , dicesi che 
non sapeasi impiegare sennon un picriol numero di co-
lori , e ancor meno sapeasi collocarne molti sopra lo 
stesso pezzo di vetro. Si era però costretti a moltiplicar 
il numero di questi pezzi ed mcassarli poi col p iombo; 
locchè nuoceva moltissimo all 'effetto. Il sig. Franck trovò 
il mezzo d' impiegar e di fondere sullo stesso vetro tutta 
la mescolanza, e tutti i colori . Il giornale allemanno 
che ia menzione di questi scoperta, parla d 'un quadro 
della Circoncisione d i p i n t o dal sig. F r a n c k , vSopra im al-
lievo di Alberto D u r e r , e nel quale gl i e l lett i della luce 
han del maraviglioso. Duolci clic quest'artista non abbia 
un f:enio creatore e si limiti a copiar le opere altrui. 
Duolci altresì che i suoi mezzi pecuniari non gli permet-
tano di lavorar In grande , poiché si crede che con <legli 
utili incoraggiamenti,egli farebbe dono al suo secolo d 'un ' 
arte quasi n u o v a , che leggermente sostiensi a Venezia . 

P K o li L E M A 

i)^ni secolo , ed Oĵ ni nazione ha prodotto e posseduto 
uomini di straordinarj talenti. Per quale fitalft4 mai è 
accaduto che quasi tutti sieno stati vittima delle più ini-
que persecuzioni ? 
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FéStratlo di lettera aW Autore del Poema Epico 

T-A GUERRA DELLA TERZA JNORDICA L E G A . 

Parma 29 aprile 1808. 

Bella occasione mi porge 1' amico G . . . . di ricordarvi 
la mia amiciz ia , e la meritata stima che mi pregio nudrire 
pel vostiH) vieppiù crescente valor poetico» Di questo ampia 
fede ne ianno le sonore e di forza gravide Terz ine , omle 
È composto il canto ÍV. del vostro P o e m a , il quale dopo 
avermi scossa l ' a n i m a , ed infiainmita T immaginazione ^ 
disteso sopra ben corniciato teiajo nella mia solitudine 
campestre mi pasce il guardo non inani pictura (*) 
Aggradite che vi compieghi un mio sonetto scritto a i r 
occasione della venuta in Italia nel passato Novembre di 
S . M . R Imperatole e R e nostro N A P O L E O N E , e qui coi 
tipi Bodoniani pubblicato in quel l ' epoca. 

Altri diran, che dopo Dio sci N u m e , 
Io sol dirò , che sei Ministro a lui j 
li, che tal parte de' decreti sui 
Son caligine al m o n d o , a T e son lume. 

Ch' uom non porla di là da uman costume 
Spigner ove tu stendi i pensier tui ; 
E sommettendo a sè gli scettri altrui 
A incredibili eventi ordir le piume: 

E rivolto 1' ant ico , ordin di riti 
Novo e di leggi rifondar su rari 
Principi in senno, e in sicuranza arditi . 

Odami Italia , e persuasa impari 
Gli ardui presagj, che d' Europa ai liti 
Porteran giorni eternamente car i . 

Raccomandiamo la lettura di questo paragrafo al 
pseudo-anonimo, che inseri un Articolo nal num. 29 del 
Telegrafo del Mincio de^ 10 Aprile p. p. compiacendosi di 
screditarlo non colle armi della sana critica, ma con quelle 
che usa colui , che ridicolo e Jr iVo/o per se medesimo , non 
i^ede nelle opere altrui che la insulsagine delle proprie. 
Non è il giudicio di questi uommi in maschera che temer 
possa ^ ora , nè mai ^ l^ autore di questo Poema. 
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E:>tratto di Lettera rispomi^a alla precedente* 

Milano 25 Maggio i8o8. 
L ' esser io andato per alcuni giorni in cannpagna a 

goder quiete d ' a n i m o , ed aria l ibera, non inietta dai 
vapori della Capitale , mi ritardò il piacere di leggere la 
vostra lettera de' 29 A p r i l e , e il grave e sentenzioso So-
netto eh'evvi inserito. Mirabili ed inspirati vi iurono 
certamente que' due versi. 

E sornmettendo a se gli scettri altrui 
A incredibili essenti ordir le piume. 
^uali incredibili eventi dopo queli' epoca non maturò 

infatti il MASSAIO fra i Grandi ? Dio ci faccia godere ben 
presto i bei presaggi che formano la chiusa di così con-
cettoso e sublime componimento. Le vostre lettere m ' i n -
spiran coraggio perchè piene di amichevole cortesia j ma 
i vostri versi mi avvertono e m'instruiscono . . . . 

Credono alcuiii che un P o e m a , scritto colle regole 
de l l 'ar te , e colorito con ben ombrate t inte, prese dalla 
natura delle passioni, e disposte poi sulla tela degli 
avvenimenti, sia l 'opera di pochi mesi . Costoro fin-
gono di non avvedersi quante s'incontrino diilicollà allor 
che si tratta di tesserlo sulle gesta di un Eroe vivente. 
Altronde lo sviluppo progressivo di quelle .incessanti me-
raviglie impensate, che solo può e sa operare NAPOLEOI^E 

IL GRANDE, mi obbliga necessariamente a temporeggiare, 
Gilde ac( rescere, come meglio io )ossa il meraviglioso, 
senza derivarlo soverchiamente da la invenzione e dalla 
favola. 

Avea bisogno l ' a n i m o mio di un Eroe che fosse 
Magno per virtù e natura sua propria , senza abbassar se 
stesso ad inr^itarne altri , e senza obbligar me a mendicar 
meraviglie immaginate Ira i vezzi delle V e n e r i , i fulmini 
dell' O l i m p o , o le favoleggiate finzioni dello St ige , e degli 
El is i . Nella sfera della di lui v i ta , e nelle vicende de'miei 
tempi v' h tutto che può occorrere a tessere un poema 
originalmente grande quanto lo c il Genio di C o l u i , che 
me ne porge amplissimo argomento, e che forse non sa 
c h M o , coprendomi cosi della sua gloria, lavoro per con-
quistare la m i a . Questo P o e m a , modellato sopra i Fasti 
di un Uomo di tempra quasi divina , non teme ^li sguardi 
mah'eni, ed i morsi arrabbiati di alcuni fra miei coeta-
nei fatti di fango, e ricoperti di orpello; poiché se ho 
potuto meritar i v^ son certo di fissar quelli dell* 
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equa poi tentà . Eppnre un oscuro gazzettiere del Mincio 
{fjaeae che mi costa molte amarezze) vorrebbe tormi que-
sta illusione , che forma V unico slimolo di gloria eh' io 
m ' a b b i a ^ e l ' u n i c o compenso c h ' i o gusti v ivendo, di-
spreizandone ogni altro, cui corre dietro la cieca fortuna 
de'favorit i (*). 

Se costoro giugnessero mai a scoprire a qual nome 
insigne è diretta questa mia lettera ; se conobcessero gii 
aurei s e n s i , che si racchiudono nell' altra vostra de' 7 
novembre dello scaduto anno a me indirizzata, io son 
certo che non lascerebbero intentato mezzo , per quanto 
vile e turpe egli si fosse > aitne di rapirmi la stima ed 
amicizia vostra , per me assai più preziosa d' ogni 
grandezza o tesoro. Io l 'apprezzo sì grandemente che 
essa sola mi s e n e di p r e m i o , e m'ispira quella ele-
vazione sentimentale^ e quel coraggio, e quel solilo ani-
matore che con mostruosa ingratitudine han tante volte 
tentato di sollocare in me alcuni fra coloro stessi , che 
per i miei studj s'avran pure dalla posterità qualche 
lode Se un niistero è per lutti l ' E n o É del niio 
Poema , permettetemi che vi sveli che io lo sono a me 
stesso. L a dimostrazione di questa verità, c h ' i o sento ^ 
non deve per ora manilestarsi ; azzardo dirvi soltanto che 
esaminando gli U o m i n i , i tempi , e me medesimo mi 

f are di scoprire ne' secreti arcani delia natura e della 
Provvidenza , eh' io necessariamente dovea sostenere con 

cuor saldo, ed imperturbabile tutte le ingiustizie del mio 
secolo • • . • . 

Spuarcio singolaré di^una letlefa scritta ttia non an-
cor pubolicata» 

Quindi mi pofgete cosi voi sh^so, o signore, 
il diritto di ricordarvi essere Oramai tempo eh' io non ab-
bassi più gli occhi a quéi bulicame di vili sul fango de' 

Questo slesso gazzettiere mcowsú/eraío , in onta 
delle ammonizioni superiormente ricevute , nel numero 43 
da' 29 maggio p* p* inserisce un juiragrafo all' articolo 
Varietà , in cui dà una faccia malignà e calunniosa alla 
redattrice di questo Giortialetto non solo , ma ardisce im^ 
pr^b4àmente insultara piii ptrione ad un tcfnpo^ 
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quali non splende mai sole. Mi spiace solo che questi 
rettili trovinsi vicino a voi , e ad altri non pochi uomini 
d' onore e di merito amici m i e i . Non vi avvedete c h e , 
stranieri come sono ad ogni altra g lor ia , pare che aspi-
rino a quella d'essere calpestati ? Presumono iorse 
costoro a imitare que' bassi e foschi vapori delle val l i , 
che per acquistar qualche luce si sollevano contro il 
Sole ? . . . . Sarò umile e modesto con v o i , e con molti 
de' vostri compagni ; con essi non mai : io non s o , e non 
posso esser vi le. L 

Detti sentenziosi del conte Algarotti. 

iVlolti vanno a P a r i g i , e pochi ci sono stati • 
A tavola conviene esser francese, a tavolino inglese. 
Sfogliato un albero, se non m u o r e , intisichisce ed 

ammala . Gli ornamenti nel discorso hanno da essere come 
nell'albero le foglie . 

Gli arcani dello imperio sono la vita degli stati . 
L ' uomo non pensa mai all' avvenire, se non quando 

gli dà no]a il presente. 
N o n si fa testamento senza lasciare un qualche legato 

alla curia • 
Sotto alle più belle azionai ci è la vanità , come sotto 

0Ì più bei ricami ci è lo spago . 

E N I M M A 

Porto grando il \>enlre d'infiniti 
Esseri^ che d'amor non temon strali. 
Vengon essi da mille sponde e liti , 
E per V liscila lor non soffro mali. 
Sono figli deWonde in terra esciti^ 
Ed hanno cento porte tutte eguali. 
Corrono in posta ^ e iranno d'ogni intorno 
Sia notte scura , o sia sereno il giorno . 

Il significato dell' enimma precedente è il Telesoopio 

MODA DI r n A N C I A N . 226. 

Giunta in Milano ai 29 moggio • 
Cu/imo a nastri con fondo di tul , e radingotto 

di perka l . Rincarando il perkal di giorno i i i^giomo, e 
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d'altronde essendo quest 'abito assai connune se ne trala--
sciano 1 prezzi . 

N B . Ixt Cofrìpilatrfce inibita i suoi associati a non Ji-
menticarsi d'inserire i loro nomi e patria nei gruppetti del 
denaro che a lei dirigono, poiché questa dimenticanza 
produce ritardo e confusione . 

11 niodista francese ci dice che le nhaniche usano 
gonfie e rialzate, quantunque la sua figurina non le pre-
senti così* Alcune si adattano sul b ianco, o altro colore 
delle cinte incrociate di velluto nero . Il lusso dominante 
consiste in farsi degli abiti di lino finissimo tessuti in 
modo che sembrano di merletto . /̂ a Compilatrice ne pos^ 
siede diverd tagli dai 12 ai i 5 zecchini. I cappelli di 
paglia si adornano con nastro paglino macchiato a linee 
nregolari o zic~zac color ponsò. L e donne le più ele-
ganti preferiscono de* Bonet ^ o capotes alla scozzese che 
riuniscono con elegante bizzarria i colori ponsò e susì. l 
colori che più dominano sono verde carico , rosa-orteuiia, 
e giallo chiaro. 

T E R M O M E T R O P O L I T I C O » ^ 

Bi/^liettino di Copenaghen 12 maggio . Tanto per la 
parte amministrativa e militare, che per la politica si 
vanno adottando le stesse costituzioni nell' Impero Fran-
cese. il nuovo R e nostro si occupa d'istituire una Le-
gione d' onore . Gl'Inglesi devastano le nostre piccole Isole, 
v ' è stata una vivissima azione coi Svedesi e i nostri in 

Norvegia : si vuole die sieno rimasti 2m. morti sul campo 
e che il Principe Cristiano sia ferito . 

Bigi iettino (V Amburgo 19 maggio. L 'armata russa 
non è ancora riescila nel progetto di penetrare nell' 
Osfrogozia . 

Bigliettino d'Edimburgo 27 aprile. A n c o p>er via di 
mare ci giugno la falsa notizia precedentemente divulgatasi 
di una orribile congiura contro l'Imperatore di Russia . 
Continua il passaggio di legni # i guerra inglesi. 

Bigliettino di Vienna 17 maggio . Le ultime notizie 
sugli allari di Spagna hanno prodotta meraviglia straor-
dinaria , ed i nostri politici alzano il sopracciglio ed ar-
l'Mgan la fronte. Il passaggio accordato dalla Porta ad 
un' annata Francese pe' suoi Sfati fa si che non si riguardi 
più come vana minaccia la spedizione nelle Indie. 

Bigliettino di Parigi maggio, i-antiamo da F o n -
l-ainebleau l 'ott imo stato di salute delle L L . MM. Spa-



gnuoie , e delle loro figlie . I prirnarj personaggi dtll' In̂ -̂

f iCTo si sono colà recali. Il Principe d'Asturia con suo 
rateilo se ne stanno tranquillamente nel castello di V a -

lencey dipartimento dell' Indra. 
liìglieltino di Ijondra 3 i aprile. Jeri alla Borsa si 

<lava come certa una tragica notizia divulgata dalli nemici 
della Russia. Sembra più probabile che il nostro gabi-
netto abbia allucinato Tlmperator di M a r o c c o , con< hiu-
do.n lo con esso uu trattato d' alleanza contro la gran lega 
E u r o p e a . — A quest' ora il Principe del Brasile deve 
aver dichiarata la guerra ai possessi spagnuoli in Anìerica. 

BigUeUino di Itoma 27 maggio. iVlentrc in questa (Ca-
pitale si esercita la massima evangelica di amare i nemici 
e quindi gP Ingesi , la gran sensazione il sentire che i 
Cattolici d' Irlanda sieno tuttavia perseguitati ed ^borr i t i 
a Londra . Gl'Inglesi protestanti opprimono gl 'Irlandesi, 
e li trattano come schiavi, perchè Caltoliciy ma qui alcuni 
riguardano non ostante gl' Inglesi col precetto di G. C. di-
ligite inimicos K^estros . 

Bigliettino di Napoli 23 maggio. S. M. il nostro Re 
t\ è messo in viaggio col seguito di sei carrozze dirigen-
dosi a Parigi . Una considerevole flotta inglese si aggira e 
rigira nelle acque di Sicilia . 

Bigliettino di Bergamo 27 maggio . N o n meno della 
civile gioventù Mantovana, si distingue la Bergamasca 
nell'esercizio delle belle arti di Melpomene, e di Talia . 
11 di 25 del corrente si rappresentò per prima farsa il 
pero liecipe ^ musica del sig. P u c i t a , e per seconda il 
Venditor d'aceto^ musica del sig- M a y r . I Teatro della 
oittà alfa r¡^uonò di continui e ripetuti applausi • Questa 
brava gioventù di dilettanti ci ha rapiti ÌJI un estasi di 
meraviglia, e piacere. Si è distinta assai la prima attrice 
signora Cristina (bassotti , non che il sig. Domenico Don-
zelli primo menzo carattere: la loro voce è dilicata e soa-
ve . Peccalo che questo giovine trascuri un' arte per la 
quale natura lo ha dotala a dovizie. Il pubblico e la 
compagnia tutta applaude il Sig- Giuseppe Cingiali primo 
Bullo, che al merito personale unisce quello di aver diretto 
lo spettacolo con generale aggradimiinto . 

Bigliettino di MiMino . S. E. il nostro Ministro delle 
Finanze è partito per visitare i nuovi dipartimenti dello 
Stato Roin.nio aggregati a questo Regno Tutti 1 G r a n -
di di Spaglia, priMarie cariche, corpo diplomatico, e di-
verse dejMitazioni provinciali han prestato omaggio in Ma-
drid a S. A . 1. il Gran-Duca <li B e r g . 


